il fatto

Carmine:
anche i tossici
hanno un’anima

Carmine e un giovane ospite del Centro
per ragazzi in difficolta di Arese (Mila-
no). Lo ha conosciuto don Vittorio
Chiari, che ne ha raccontata la storia in
un libro.

«Avevo tentato tre volte di farmi fuo-

ri @ mi & sempre andata male. L'ultima
volta, entrato in ospedale, il medico
mi mise in una cameretta non da solo,
ma con un ragazzo spastico di dieci
anni. “Pensaci tu! Se ha bisogno di
qualcosa durante la notte, dagli una
mano!”.

Il dottore si fidava di me, di un tossico
pregiudicato... mi sembrava una cosa
davvero strana. A un certo punto quel
ragazzino mi ha chiesto da bere! lo gli

ho dato dell’acqua fresca. Lui mi ha
sorriso. Nessuno mi aveva mai sorriso
in quel modo!

Sono stato in ospedale dieci giorni e
in quei giorni I'ho sempre aiutato.

_Sentivo di essere utile a qualcuno. Ho

capito perché Dio non ha permesso
che io morissi... La mia vita era impor-
tante per qualcuno! Padre, ho deciso:

- mi aiuti ad andare in qualche ospeda-

le a dare una mano a chi é solo e ab-
bandonato...» (Carmine, 27 anni).



